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Proroga	graduatorie	idonei

Infermieri	Lettere	al	Direttore	Medici	e	Odontoiatri	Concorsi	e	Annunci	Lavoro	Sanità	Infermieri	Redazionali	BARI	-	La	conversione	in	legge	del	decreto	Pa,	votata	con	la	fiducia	al	Senato	la	scorsa	settimana,	ha	portato	tra	le	altre	una	novità	che	riguarda	le	graduatorie	dei	concorsi	pubblici.	Una	norma	inserita	nel	testo	di	base	ha	infatti	disposto	la
proroga	(da	due	a	tre	anni)	di	tutte	le	graduatorie	relative	ai	concorsi	conclusi	negli	anni	2024	e	2025.	Ma	un	ordine	del	giorno	del	deputato	pugliese	Marco	Lacarra,	accolto	dal	governo,	ha	esteso	la	proroga	a	tutte	le	graduatorie	vigenti	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto.	Le	graduatorie	dei	concorsi	pubblici	hanno	normalmente	durata	biennale.
Molte	Regioni,	tra	cui	la	Puglia,	sono	intervenute	per	prorogarle	di	ulteriori	12	mesi:	a	ottobre	2024,	su	proposta	di	Francesco	Paolicelli	(Pd),	il	Consiglio	ha	infatti	approvato	una	norma	che	riguardava	le	sole	graduatorie	in	scadenza	dal	16	ottobre	al	31	dicembre	2024,	annunciando	poi	la	volontà	di	disporre	analoga	proroga	per	quelle	in	scadenza	nel
2025.	La	disposizione	contenuta	nel	decreto	Pa	supera	tutti,	così	come	l’ordine	del	giorno	di	Lacarra	del	23	aprile	che	interviene	della	disposizione	sulla	norma	di	proroga	(articolo	3,	comma	1,	lettera	d,	n.	3.1)	«nel	senso	di	applicare	l'estensione	triennale	della	durata	della	validità	delle	graduatorie	dei	concorsi	pubblici	per	il	reclutamento	di	personale
relativi	agli	enti	locali	alle	graduatorie	vigenti	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto-legge».	Dovrà	dunque	essere	emanata	una	circolare	interpretativa	(o	un	decreto	attuativo)	per	chiarire	che	la	proroga	si	applica	non	solo	a	tutti	i	concorsi	conclusi	dal	1°	gennaio	2024	al	31	dicembre	2025,	ma	anche	a	tutte	le	graduatorie	non	scadute	alla	data	del
15	marzo	2025	che	dunque	risulteranno	valide	per	ulteriori	12	mesi.	Il	decreto	contiene	numerose	norme	in	materia	di	concorsi	pubblici,	a	partire	dalla	sospensione	per	due	anni	(2024	e	2025)	della	cosiddetta	disposizione	taglia-idonei	(che	prevedeva	di	limitare	il	numero	di	idonei	non	vincitori	ad	un	massimo	del	20%	dei	posti	previsti).	L’utilizzo	in
scorrimento	delle	graduatorie	può	avvenire	anche	per	le	assunzioni	a	tempo	determinato.	Ci	sono	poi	alcune	disposizioni	in	materia	di	trasparenza,	con	l’obbligo	di	pubblicare	il	diario	delle	prove,	i	punteggi	e	l’elenco	dei	candidati	che	le	superano.	Un’altra	disposizione	riguarda	i	medici	di	famiglia,	per	i	quali	è	prevista	la	possibilità	di	rimanere	in
servizio	fino	a	72	anni.	Home	>	Diritto	amministrativo	>	Decreto	P.A.	(44/2023):	nuovo	limite	uso	delle	graduatorie	Il	22	aprile	2023,	il	Governo	ha	approvato	il	nuovo	Decreto	legge	n.	44	titolato	“Disposizioni	urgenti	per	il	rafforzamento	della	capacità	amministrativa	delle	amministrazioni	pubbliche”	(già	convertito	mediante	la	Legge	21	giugno	2023,
n.	74).Il	provvedimento	è	denso	di	novità:	ad	esempio	la	possibilità	di	stabilizzazioni	negli	Enti	Locali	e	nelle	Regioni	fino	al	31/12/2026	(art.	3)	e	la	possibilità	di	concorsi	per	apprendistato	e	successiva	assunzione	di	neo-laureati	presso	le	Pubbliche	Amministrazioni	(art.	3-ter).Tuttavia	una	disposizione	introdotta	dall’art.	1-bis	a	novella	dell’art.	35	del
D.lgs.	165/2001,	suscita	non	poche	perplessità.Il	testo	è	il	seguente.“Art.	1-bis	(Modifiche	al	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165,	in	materia	di	concorsi	per	il	reclutamento	del	personale)	1.	Al	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165,	sono	apportate	le	seguenti	modificazioni:a)	all’articolo	35:1)	al	comma	5	sono	aggiunte,	in	fine,	le	seguenti
parole:	“,che	può	essere	utilizzato	anche	per	la	costituzione	dei	comitati	di	vigilanza	dei	concorsi	di	cui	al	presente	comma”;2)	al	comma	5-ter	sono	aggiunti,	in	fine,	i	seguenti	periodi:	“Nei	concorsi	pubblici	sono	considerati	idonei	i	candidati	collocati	nella	graduatoria	finale	entro	il	20	per	cento	dei	posti	successivi	all’ultimo	di	quelli	banditi.In	caso	di
rinuncia	all’assunzione	o	di	dimissioni	del	dipendente	intervenute	entro	sei	mesi	dall’assunzione,	l’amministrazione	può	procedere	allo	scorrimento	della	graduatoria	nei	limiti	di	cui	al	quarto	periodo”.Si	apprende	che:“[…]	tale	disposizione	è	finalizzata	a	garantire	una	migliore	qualità	del	personale	assunto,	e	ciò	in	considerazione	del	fatto	che	i
candidati	collocati	in	graduatoria	in	una	posizione	rientrante	nella	quota	introdotta	corrisponde	a	quelli	che	hanno	conseguito	una	valutazione	finale	più	vicina	al	punteggio	conseguito	dai	vincitori	del	concorso.	Si	tratta	di	una	misura	che	va	letta	in	un’ottica	di	sistema	nel	quale	gli	altri	fattori	da	valutare	sono	la	rapidità	delle	nuove	procedure
concorsuali	(massimo	180	giorni,	così	come	previsto	nel	regolamento	di	modifica	al	dPR	n.	487	del	1994,	recentemente	approvato	in	via	definitiva	dal	Consiglio	dei	ministri),	frequenti	(il	turn	over	annuale	medio	è	di	circa	150.000	unità)	e	digitalizzate”[1].Risulta	opportuno	chiarire	fin	da	subito	che	la	disposizione	riguarda	le	graduatorie	dei	concorsi
banditi	dopo	l’entrata	in	vigore	della	legge	di	conversione	del	Decreto	legge[2]	(ossia	dopo	il	22/06/2023).Di	seguito	le	perplessità	in	merito.Volume	consigliato	per	approfondire:	Guida	Normativa	per	l’Amministrazione	locale	2022	–	Quarto	volume	–	La	prima	attuazione	delle	riforme	e	degli	obiettivi	del	PNRR	La	disposizione	non	esclude	la	formazione
di	una	graduatoria.Questa	circostanza	è	confermata,	oltre	che	dalla	lettura	di	buona	parte	degli	interpreti	(ad	esempio	IlPersonale.it[3])	anche	dal	testo	stesso,	che	al	c.	1,	lett.	a),	menziona	la	graduatoria	medesima.	Pertanto	una	graduatoria	verrà	formata.	E	tuttavia	non	potrà	essere	utilizzata.Viene	dato	adito	inoltre	ad	un	ulteriore	dubbio:	al	secondo
periodo	del	punto	2	già	citato,	si	fa	presente	che:	“In	caso	di	rinuncia	all’assunzione	o	di	dimissioni	del	dipendente	intervenute	entro	sei	mesi	dall’assunzione,	l’amministrazione	può	procedere	allo	scorrimento	della	graduatoria	nei	limiti	di	cui	al	quarto	periodo”.Ad	avviso	di	chi	scrive	si	rende	necessario	un	chiarimento:	nel	caso	in	cui	un	idoneo
all’assunzione	rinunciasse	all’immissione	in	ruolo,	l’Amministrazione	potrebbe	scorrere	un	posto	ulteriore	rispetto	al	fissato	limite	del	venti	per	cento?	Se	sì,	si	comprende	l’utilità	della	disposizione:	ossia	nel	caso	in	cui	le	rinunce	erodessero	la	quota	assumibile	di	idonei,	si	potrebbe	fare	ricorso	ai	nominativi	disponibili.	Confermando	ulteriormente	la
necessità	dell’esistenza	di	una	graduatoria	ma	al	contempo	la	sua	–	in	buona	parte	(80%)	–	inutilizzabilità.Se	invece	del	secondo	periodo	si	valorizza	maggiormente	la	parte	finale	(“nei	limiti	di	cui	al	quarto	periodo”),	la	disposizione	ammetterebbe	una	procedura	già	esistente	ed	automatica,	ovvero	il	normale	scorrimento	di	una	graduatoria.	E	tuttavia
rimarcherebbe	il	limite	del	venti	per	cento,	rendendo	potenzialmente	un	concorso	inutile	in	tutto	o	in	parte,	nel	caso	in	cui	(non	raro	attualmente)	le	rinunce	superino	non	solo	il	numero	degli	idonei,	ma	intacchi	anche	quello	dei	vincitori.	Potrebbero	interessarti	anche:	Relazioni	organizzative	tra	organi	dell’AmministrazioneIl	lavoro	agile	nella	Pubblica
AmministrazioneDecreto	P.A.:	restyling	a	concorsi	e	pubblico	impiego	Se	la	ratio	della	norma	è	quella	dichiarata	nella	nota	del	Dipartimento	per	la	Funzione	Pubblica	n.	1187/2023,	il	Governo	avrebbe	deciso	di	limitare	fortemente	il	numero	degli	idonei	all’assunzione	“in	considerazione	del	fatto	che	i	candidati	collocati	in	graduatoria	in	una	posizione
rientrante	nella	quota	introdotta	corrisponde	a	quelli	che	hanno	conseguito	una	valutazione	finale	più	vicina	al	punteggio	conseguito	dai	vincitori	del	concorso”.Tuttavia	questa	sarebbe	una	pesante	ingerenza	nel	lavoro	delle	Commissioni	di	concorso	oltreché	una	dichiarazione	di	sfiducia	a	priori	nei	loro	confronti:	è	infatti	l’attività	di	queste	che
stabilisce	quali	candidati	potranno	superare	il	concorso	e,	al	termine,	essere	considerati	idonei,	secondo	la	gradazione	del	punteggio	conseguito.	In	parole	povere	la	Commissione,	al	termine	della	propria	attività,	indicherà	quali	sono	i	candidati	che	potranno	accedere	all’Amministrazione	nel	profilo	bandito,	ricordando	che	l’ultimo	dei	candidati	inseriti
nella	graduatoria	avrà	comunque	ricevuto	un	punteggio	migliore	del	primo	degli	esclusi.Inoltre	non	è	detto	che	fra	il	primo	classificato	e	l’ultimo	intercorra	una	forbice	di	punteggi	notevole:	in	molti	concorsi	(specie	quelli	che	vedono	numerosi	candidati)	si	può	osservare	come	un	punto	di	differenza	tra	un	candidato	e	un	altro	possa	dare	come	risultato
anche	decine	o	centinaia	di	posizioni	di	distanza.Il	sistema	risultante	dalla	nuova	norma	potrebbe	spingere	le	Commissioni	ad	escludere	il	minimo	numero	possibile	di	candidati,	in	modo	da	creare	graduatorie	di	centinaia	di	nominativi,	solo	per	avere	un	numero	sufficiente	di	soggetti	assumibili.Infatti	la	norma	non	lega	il	numero	dei	potenziali	idonei	ai
posti	messi	a	bando,	in	quanto	il	limite	percentuale	non	fa	riferimento	ai	candidati	vincitori,	bensì	a	quelli	successivi	all’ultimo	dei	posti	banditi.Quindi	le	future	Commissioni,	per	poter	garantire	un	margine	di	una	ventina	di	potenziali	idonei,	potrebbero	decidere	di	ammettere	in	graduatoria	cento	aspiranti.	Con	costi	altissimi	in	termini	di	svolgimento
e	correzione	prove,	aspettative	dei	candidati	e	potenziali	contenziosi.	Che	negli	ultimi	tempi	i	candidati	ai	concorsi	pubblici	rinuncino	poi	all’assunzione	è	noto	a	molti[4].	Quantomeno	è	attualità	di	tutta	evidenza	per	gli	Uffici	del	Personale	delle	Amministrazioni,	che	a	fronte	delle	risorse	e	del	tempo	impiegate	per	l’espletamento	delle	procedure
selettive,	si	ritrovano	poi	con	pochi	candidati	che	accettano	l’immissione	in	ruolo	e	la	conseguente	necessità	di	ribandire	il	concorso.Senza	contare	che	le	graduatorie,	se	ben	bilanciate,	possono	costituire	un	valido	elemento	su	cui	basare	la	pianificazione	delle	assunzioni	e	le	previsioni	in	merito	al	rafforzamento	del	personale:	se	infatti	prima	del
concorso	il	numero	di	idonei	è	ignoto,	una	volta	che	l’Amministrazione	avrà	dei	numeri	certi	(o	quantomeno	probabili)	potrà	elaborare	una	strategia	per	assicurare	le	proprie	attività	ed	i	servizi	da	essa	erogati	mediante	il	PIAO	(Piano	Integrato	di	Attività	e	Organizzazione,	di	cui	al	D.l.	80/2021,	comprendente	il	cosiddetto	“piano	delle	assunzioni”,	che
avendo	un	orizzonte	triennale,	lo	si	ricorda,	dura	per	tutte		le	Amministrazioni	–	tranne	gli	Enti	Locali	–	più	delle	graduatorie	grazie	ad	un’altra	incomprensibile	riforma	avutasi	con	la	L.	160/2019,	che	ha	limitato	ad	un	biennio	la	validità	delle	graduatorie).Il	combinato	disposto	dello	scarso	lasso	di	tempo	della	validità	delle	graduatorie,	unito	ad	una
così	forte	limitazione	all’uso	delle	stesse,	nel	contesto	odierno	in	cui	le	rinunce	sono	rilevanti	o	addirittura	schiaccianti	rispetto	agli	elenchi	di	vincitori	ed	idonei	approvati,	spingerà	le	Amministrazioni	a	bandire	concorsi	in	modo	continuo,	quasi	compulsivo.	Con	il	rischio	che	questi	concorsi	non	diano	nemmeno	il	frutto	sperato	dei	vincitori	(magari	per
posti	di	difficile	accesso	come	quelli	per	profili	altamente	specialistici	o	dirigenziali).	E	con	il	rischio	di	rendere	inapplicabile	la	possibilità	per	altre	Amministrazioni	di	attingere	dalla	graduatoria	formatasi	(D.l.	146/2021;	D.l.	95/2012).Con	il	possibile	effetto	collaterale	per	cui	avendo	sempre	la	possibilità	continua	di	nuovi	concorsi	per	una	generalità	di
profili,	le	Amministrazioni	non	potranno	mai	essere	ragionevolmente	certe	della	stabilità	delle	risorse	assunte:	infatti	basterà	che	un	Ente	bandisca	un	concorso	per	un	Ufficio	più	vicino	al	luogo	di	residenza	del	candidato	o	per	un	profilo	migliore	e	chiami	quindi	il	collega	neo-assunto	risultato	vincitore	o	tra	i	pochi	idonei,	per	creare	nuovamente	un
buco	d’organico	(da	coprire	con	…	concorso)	o	aggiungersi	ai	già	numerosi	esempi	di	rinuncia	all’assunzione	per	l’Amministrazione	chiamante.	Il	tutto	con	buona	pace	del	principio	di	efficienza	delle	Pubbliche	Amministrazioni	statuito	dall’art.	97	della	Costituzione.	Non	resta	pertanto	che	sperare	in	un	ripensamento	del	legislatore	e	nell’abrogazione
della	norma	presa	in	esame,	magari	con	l’aumento	del	limite	generale	della	validità	delle	graduatorie	a	tre	anni.	[1]la	dichiarazione,	riportata	nell’articolo	di	NeoPA.it	,	è	compresa	nella	nota	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica	n.	1187	del	16/06/2023.	[2]	;	viene	citata	la	nota	del	Ministero	della	Funzione	Pubblica	n.	1187/2023.	[3]Le	principali
novità	del	d.l.	n.	44/2023,	convertito	con	legge	n.	74	del	2023	(in	vigore	dal	22	giugno	2023)	[4]si	vedano	per	esempio:	;	;	;	Il	Consiglio	dei	Ministri,	nella	seduta	n.	107	del	9	dicembre	2024,	ha	approvato	un	decreto-legge	che	introduce	disposizioni	urgenti	in	materia	di	termini	normativi	(c.d.	decreto	Milleproroghe).	Il	testo	interviene	con	proroghe	e
modifiche	normative	volte	a	garantire	la	continuità	dell’azione	amministrativa	e	a	introdurre	misure	organizzative	essenziali	per	l’efficienza	e	l’efficacia	dell’azione	delle	pubbliche	amministrazioni.	Di	seguito	le	principali	previsioni.	Pubblica	amministrazioneIl	decreto	stabilisce	una	razionalizzazione	e	un	efficientamento	del	sistema	delle	assunzioni
nella	pubblica	amministrazione.	Mentre	fino	a	oggi	il	problema	dei	tempi	necessari	per	bandire	i	concorsi	e	concludere	le	procedure	di	assunzione,	rispetto	al	momento	in	cui	le	facoltà	assunzionali	venivano	concesse	alla	p.a.,	era	gestito	tramite	proroghe	annuali,	che	sono	venute	a	protrarsi	fino	a	11	anni,	con	il	provvedimento	si	introduce	una	norma
a	regime	nel	testo	unico	del	lavoro	alle	dipendenze	delle	pubbliche	amministrazioni	(decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165).	Viene	al	riguardo	stabilito	un	termine	massimo	di	tre	anni	entro	il	quale	le	procedure	assunzionali	devono	essere	concluse	dalla	p.a.,	senza	possibilità	di	proroga,	a	pena	di	perdita	della	facoltà	assunzionale	assegnata	e	dei
relativi	stanziamenti.	La	nuova	norma	si	applicherà	a	decorrere	dal	2025	ed	è	previsto	un	ultimo	anno	di	proroga	per	finalizzare	le	procedure	assunzionali	a	oggi	non	concluse.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	sospensione	dei	termini	di	prescrizione	delle	contribuzioni	di	previdenza	e	di	assistenza	sociale	obbligatoria	a	carico	delle	amministrazioni	e
in	favore	per	i	lavoratori	dipendenti	della	p.a.	Analoga	proroga	è	prevista	per	i	contributi	della	gestione	separata	in	relazione	ai	rapporti	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa.	Si	proroga	di	un	anno	il	termine	entro	il	quale	le	p.a.	possono	regolarizzare	le	posizioni	assicurative	dei	dipendenti	pubblici	per	i	periodi	retributivi	sino	al	31	dicembre
2020,	per	evitare	che	ricada	in	capo	ai	datori	di	lavoro	pubblici	e	all’INPS	l’onere	del	trattamento	di	quiescenza	per	i	periodi	di	servizio	non	assistiti	dal	versamento	contributivo.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	fino	al	quale	non	si	applicano	le	sanzioni	civili	in	caso	di	mancato	o	tardivo	pagamento	contribuzioni	di	previdenza	e	di	assistenza
sociale	obbligatoria	da	parte	delle	p.a.	in	favore	dei	lavoratori	pubblici	(dipendenti	e	collaboratori).	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	per	il	completamento	della	realizzazione	del	nuovo	complesso	ospedaliero	della	città	di	Siracusa	e,	conseguentemente,	la	durata	dell’incarico	del	Commissario	straordinario.	Si	prorogano	al	30	aprile	2025	le
disposizioni	in	materia	di	responsabilità	erariale	che	limitano	la	responsabilità	dei	soggetti	sottoposti	alla	giurisdizione	della	Corte	dei	conti	in	materia	di	contabilità	pubblica	ai	casi	in	cui	la	produzione	del	danno	è	“dolosamente	voluta”	dal	soggetto.	Interno,	sicurezza	e	soccorso	pubblico	e	Corpo	nazionale	dei	vigili	del	fuocoSi	proroga	al	30	giugno
2025	la	decorrenza	per	l’applicazione	della	previsione	che	disciplina	il	percorso	di	carriera	necessario	per	l’ammissione	allo	scrutinio	per	la	promozione	a	Dirigente	superiore	e	a	Primo	dirigente	della	Polizia	di	Stato	e	fino	a	tutto	il	2025	il	periodo	temporale	di	disapplicazione	del	meccanismo	di	finanziamento	dell’area	negoziale	relativa	ai	dirigenti
delle	Forze	di	polizia	e	delle	Forze	armate.	Si	prevede	la	possibilità	di	rinnovare,	fino	al	4	marzo	2026,	i	permessi	di	soggiorno	rilasciati	ai	cittadini	ucraini,	beneficiari	di	protezione	temporanea	già	prorogati,	ex	lege,	fino	al	31	dicembre	2024.	Per	tali	categorie	di	persone	viene	prevista	la	possibilità	di	convertire	il	proprio	permesso	di	soggiorno	in
permesso	di	soggiorno	per	motivi	di	lavoro.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	validità	di	specifiche	graduatorie	relative	a	concorsi	banditi	per	l’accesso	al	Corpo	nazionale	dei	Vigili	del	fuoco.	Si	autorizza	l’impiego	fino	al	30	aprile	2025	delle	risorse	non	utilizzate	nel	2021,	destinate	al	contributo	economico	per	i	familiari	del	personale	delle	Forze	di
polizia,	del	Corpo	nazionale	dei	vigili	del	fuoco	e	delle	Forze	armate,	il	quale,	impegnato	nell’azione	di	contenimento,	contrasto	e	gestione	dell’emergenza	epidemiologica	da	Covid-19,	abbia	contratto,	in	conseguenza	dell’attività	di	servizio	prestata,	una	patologia	cui	sia	conseguito	il	decesso,	per	effetto	diretto	o	come	concausa,	del	contagio	da	Covid-
19.	Economia	e	finanzeSi	prorogano	al	30	novembre	2025	il	termine	per	lo	svolgimento	delle	attività	di	alimentazione	degli	archivi	relativi	agli	aiuti	di	Stato	relativi	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19	nel	Registro	nazionale	aiuti	di	Stato	(RNA).	Si	proroga	anche	la	sospensione	della	responsabilità	per	l’inadempimento	degli	obblighi	in	materia,
con	esclusivo	riferimento	alla	registrazione	delle	misure	straordinarie	relative	all’imposta	municipale	propria	(IMU).	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	entro	il	quale	le	regioni,	i	comuni,	le	province	e	le	città	metropolitane	possono	presentare	richiesta	di	trasferimento	in	proprietà	a	titolo	gratuito	degli	immobili	in	gestione	all’Agenzia	del
demanio,	interessati	da	progetti	di	riqualificazione	finanziati	con	risorse	PNRR,	PNC	e	PNIEC.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	fino	al	quale	non	si	applicano	le	riduzioni	del	15	per	cento	del	canone	di	locazione	passiva	dei	contratti	stipulati	dalle	amministrazioni	centrali	individuate	nell’elenco	Istat,	dalle	autorità	indipendenti	(Consob
inclusa)	e	dagli	enti	nazionali	di	previdenza	e	assistenza.	Inoltre,	si	proroga	all’anno	2028	la	disapplicazione	nei	confronti	di	AMCO	S.p.a.	delle	norme	di	contenimento	della	spesa	in	materia	di	gestione,	organizzazione,	contabilità,	finanza,	investimenti	e	disinvestimenti	previste	dalla	legislazione	vigente	a	carico	dei	soggetti	inclusi	nell’elenco	delle
amministrazioni	pubbliche	redatto	dall’ISTAT.	Si	proroga	al	31	marzo	2025	il	termine	dell’esenzione	dall’obbligo	di	fatturazione	elettronica	delle	prestazioni	sanitarie	verso	consumatori	finali.	Sono	prorogati	al	31	dicembre	2025:	gli	importi	e	i	quantitativi	massimi	complessivi	degli	strumenti	di	acquisto	e	di	negoziazione	realizzati	dalla	società	Consip
S.p.a.	e	dai	soggetti	aggregatori	aventi	ad	oggetto	servizi	di	connettività	del	Sistema	pubblico	di	connettività;	i	contratti	attuativi	degli	strumenti	di	acquisto	e	di	negoziazione	realizzati	dalla	società	Consip	S.p.a.	e	dai	soggetti	aggregatori	aventi	ad	oggetto	servizi	di	telefonia	fissa.	Si	introduce	una	sospensione	di	24	mesi	del	procedimento	di	revoca
dell’autorizzazione	per	il	confidi	in	conseguenza	del	venir	meno	del	requisito	di	attività	finanziaria	di	almeno	150	milioni	di	euro	a	condizione	che	il	confidi	comunichi	alla	Banca	d’Italia	l’avvio	di	un	processo	di	integrazione	finalizzato	al	rispetto	di	tale	soglia,	fornendo	idonea	documentazione.	Si	proroga	al	31	marzo	2025	il	termine	entro	il	quale	gli
enti	del	Servizio	Sanitario	della	Regione	Calabria	sono	autorizzati	ad	approvare	i	bilanci	aziendali	relativi	agli	anni	precedenti	il	2022.	Si	proroga	al	10	gennaio	2026	il	termine	a	decorrere	dal	quale	trova	applicazione	il	nuovo	regime	di	esenzione	IVA	per	le	operazioni	realizzate	dagli	enti	associativi	di	cui	all’articolo	5,	comma	15	-quater	del	decreto-
legge	21	ottobre	2021,	n.	146.	SaluteSi	sopprime	il	termine	vigente	del	31	dicembre	2024	entro	il	quale	gli	organi	liquidatori	della	procedura	di	liquidazione	coatta	amministrativa	dell’Ente	strumentale	alla	Croce	Rossa	dovrebbero	concludere	le	loro	attività.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	che	consente	l’esercizio	temporaneo	nel	territorio
nazionale	delle	qualifiche	professionali	sanitarie	e	della	qualifica	di	operatore	sociosanitario	ai	cittadini	ucraini,	residenti	in	Ucraina	prima	del	24	febbraio	2022,	in	base	a	una	qualifica	professionale	conseguita	all’estero	regolata	da	specifiche	direttive	dell’Unione	Europea.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	possibilità	per	le	aziende	ed	enti	del	Servizio
sanitario	nazionale	di:	procedere	al	reclutamento	di	medici	specializzandi,	dal	secondo	anno,	conferendo	incarichi	di	lavoro	autonomo,	anche	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa,	di	durata	non	superiore	a	sei	mesi	prorogabili,	anche	in	deroga	alle	normative	vigenti;conferire	incarichi	individuali	a	tempo	determinato,	previo	avviso	pubblico,	al
personale	delle	professioni	sanitarie	e	agli	operatori	socio-sanitari	con	procedure	semplificate,	qualora	risulti	impossibile	utilizzare	il	personale	già	in	servizio	o	ricorrere	agli	idonei	collocati	nelle	graduatorie	concorsuali	in	vigore;conferire	incarichi	a	tempo	determinato,	con	le	medesime	procedure	semplificate,	per	la	durata	di	sei	mesi,	anche	ai
medici	specializzandi	iscritti	regolarmente	all’ultimo	e	al	penultimo	anno	di	corso	della	scuola	di	specializzazione.Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	possibilità	per	le	aziende	ed	enti	del	Servizio	sanitario	nazionale	di	procedere	al	reclutamento	di	laureati	in	medicina	e	chirurgia,	abilitati	e	iscritti	agli	ordini	professionali,	anche	se	privi	della
specializzazione.	Si	proroga	al	31	dicembre	2024	il	periodo	entro	il	quale	deve	essere	maturato	il	requisito	di	tre	anni	di	servizio	per	partecipare	ai	concorsi	per	l’accesso	alla	dirigenza	medica	del	Servizio	sanitario	nazionale	nella	disciplina	di	Medicina	d’emergenza-urgenza,	anche	in	assenza	di	un	diploma	di	specializzazione.	Si	proroga	al	30	aprile
2025	del	termine	per	la	rilevazione	del	fatturato	di	ciascuna	azienda	titolare	di	AIC	(Autorizzazione	immissione	in	commercio)	sulla	base	dei	dati	delle	fatture	elettroniche.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	di	validità	dell’iscrizione	nell’elenco	nazionale	dei	soggetti	idonei	alla	nomina	di	direttore	generale	delle	aziende	sanitarie	locali,	delle
aziende	ospedaliere	e	degli	altri	enti	del	SSN.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	sospensione	dell’efficacia	delle	disposizioni	regolamentari	in	materia	di	raccolta	di	sangue	e	di	emocomponenti	da	parte	di	laureati	in	medicina	e	chirurgia	abilitati.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	entro	il	quale	le	regioni	e	delle	province	autonome	provvedono
ad	adeguare	il	loro	ordinamento	alle	disposizioni	sull’accreditamento	istituzionale	per	le	strutture	sanitarie	autorizzate,	pubbliche	o	private	e	per	i	professionisti	che	ne	facciano	richiesta,	nonché	per	le	organizzazioni	pubbliche	e	private	autorizzate	per	l’erogazione	di	cure	domiciliari,	nonché	la	stipula	di	accordi	contrattuali.	Si	proroga	al	31	dicembre
2025	l’applicazione	della	limitazione	della	punibilità	ai	soli	casi	di	dolo	e	colpa	grave	(prevista	nel	periodo	di	emergenza	COVID-19),	in	relazione	ai	fatti	di	cui	agli	articoli	589	e	590	del	codice	penale	–	omicidio	colposo	e	lesioni	personali	colpose	–	commessi	nell’esercizio	di	una	professione	sanitaria,	in	situazioni	di	grave	carenza	di	personale	sanitario.
Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	per	ottenere	gli	incentivi	per	la	riorganizzazione	della	rete	dei	laboratori	del	Servizio	sanitario	nazionale.	Si	modificano,	in	modo	da	mandarle	a	regime	senza	ulteriori	proroghe,	le	disposizioni	che	consentono	ai	medici	iscritti	al	Corso	di	formazione	in	medicina	generale	di	partecipare	all’assegnazione	degli
incarichi	convenzionali.	Si	prevede	la	possibilità	di	mantenere	gli	incarichi	già	assegnati	al	momento	dell’iscrizione	al	corso	di	formazione	specifica	in	medicina	generale	e	si	specifica	che	tra	gli	incarichi	convenzionali	assegnabili	sono	inclusi	quelli	provvisori	e	di	sostituzione,	anche	ai	fini	del	riconoscimento	delle	ore	di	formazione.	Si	portano	a	regime
le	disposizioni	che	permettono	agli	specializzandi	in	medicina	generale	e	in	pediatria	di	assumere	incarichi	provvisori	o	di	sostituzione	di	medici	di	medicina	generale,	durante	il	percorso	formativo,	di	assumere	incarichi	provvisori	o	di	sostituzione	di	pediatri	di	libera	scelta	convenzionati	con	il	Servizio	sanitario	nazionale,	consentendo	di	valorizzare
l’attività	svolta	quale	attività	pratica	ai	fini	della	formazione.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	lo	stanziamento	per	i	piani	regionali	per	il	recupero	delle	liste	d’attesa	incrementandolo	fino	ad	un	massimo	dello	0,7%	del	fondo	sanitario.	Istruzione	e	meritoSi	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	per	accedere	al	concorso	per	i	posti	di	insegnante
tecnico-pratico	con	il	titolo	di	studio	previsto	dall’ordinamento	previgente.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	durata	dei	contratti	a	tempo	determinato,	conferiti	ai	dirigenti	tecnici	del	Ministero	dell’istruzione	e	del	merito,	nelle	more	dell’espletamento	del	concorso	per	l’assunzione	a	tempo	indeterminato	di	dirigenti	tecnici.	Si	prorogano	i	termini	in
materia	di	reclutamento	di	assistenti	tecnici	nelle	istituzioni	scolastiche	dell’infanzia	e	del	primo	ciclo.	Si	proroga	all’anno	scolastico	2025/2026	la	misura	relativa	alle	équipe	formative	territoriali,	quale	supporto	alle	azioni	delle	istituzioni	scolastiche	sulla	digitalizzazione.	CulturaSi	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	entro	il	quale	le	Direzioni
regionali	Musei,	trasformate	in	uffici	dotati	di	autonomia	speciale,	anche	mediante	accorpamento	a	uffici	già	esistenti,	possono	esaurire	le	disponibilità	iscritte	nelle	contabilità	ordinarie	loro	intestate.	Si	proroga	dal	2024	al	2025	il	termine	di	durata	della	segreteria	tecnica	di	progettazione	di	cui	si	avvale	l’ufficio	del	Soprintendente	speciale	per	le
aree	colpite	dal	sisma	del	24	agosto	2016.	Infrastrutture	e	trasportiSi	proroga	al	31	dicembre	2025	la	durata	dei	contratti	di	locazione	o	di	assegnazione	in	godimento	degli	immobili	residenziali	realizzati,	in	regime	di	edilizia	agevolata,	con	il	programma	straordinario	di	edilizia	residenziale	per	i	dipendenti	delle	amministrazioni	dello	Stato	impegnati
nella	lotta	alla	criminalità	organizzata.	Vengono	inoltre	prorogati	alla	medesima	data	del	31	dicembre	2025	i	termini	relativi	all’obbligo	di	notifica	della	proposta	di	alienazione	all’assegnatario,	a	cui	è	attribuito	il	diritto	di	prelazione.	Infine,	vengono	rinnovati	fino	al	31	dicembre	2025	i	contratti	scaduti,	al	fine	di	consentire	l’esercizio	del	suddetto
diritto	di	prelazione.	Si	estendono	per	ulteriori	sei	mesi,	per	un	totale	di	36	mesi,	i	termini	di	inizio	e	ultimazione	dei	lavori	nel	settore	dell’edilizia	privata	e	i	termini	di	validità	e	di	inizio	e	fine	lavori	previsti	dalle	convenzioni	di	lottizzazione	urbanistica,	in	considerazione	delle	conseguenze	derivanti	dalle	difficoltà	di	approvvigionamento	dei	materiali.
Si	prorogano	dal	31	dicembre	2024	al	30	aprile	2025	i	termini	relativi	all’adeguamento	ai	criteri	di	sicurezza,	rispettivamente,	del	materiale	rotabile	circolante	sulle	infrastrutture	ferroviarie	e	delle	gallerie.	Affari	esteri	e	cooperazione	internazionaleSi	proroga	per	tutto	il	2025	l’autorizzazione	di	spesa	per	l’invio	di	militari	dell’Arma	dei	Carabinieri	per
la	tutela	e	la	sicurezza	degli	uffici	all’estero	maggiormente	esposti	nella	crisi	in	corso	nell’Est	Europa.	DifesaSi	prorogano	per	tutto	il	2025	i	termini	di	applicazione	del	regime	transitorio	del	collocamento	in	ausiliaria,	per	il	progressivo	conseguimento	dei	volumi	organici	di	Ufficiali	e	Marescialli.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	possibilità	di
depositare	atti,	documenti	e	istanze	nei	procedimenti	penali	militari	attraverso	invio	da	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata.	GiustiziaSi	proroga	la	riduzione	del	termine	del	tirocinio	previsto	per	i	magistrati	ordinari	(da	18	a	12	mesi)	anche	ai	magistrati	ordinari	dichiarati	idonei	all’esito	dei	concorsi	banditi	fino	al	31	dicembre	2024.	Si	proroga	fino
al	31	dicembre	2025,	per	il	personale	del	Ministero	della	giustizia,	l’esclusione	dell’applicazione	della	disciplina	in	materia	di	mobilità	volontaria	che	limita	l’esigenza	del	previo	assenso	dell’amministrazione	di	appartenenza	nei	soli	casi	in	cui	si	tratti	di	posizioni	dichiarate	motivatamente	infungibili	dall’amministrazione	cedente	o	di	personale	assunto
da	meno	di	tre	anni	o	qualora	la	mobilità	determini	una	carenza	di	organico	superiore	al	20	per	cento.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	l’operatività	delle	Sezioni	distaccate	di	Ischia,	Lipari	e	Portoferraio	al	fine	di	consentire	il	regolare	svolgimento	dell’attività	giudiziaria	in	corso	presso	le	stesse.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	a	partire	dal
quale	le	intercettazioni	verranno	effettuate	attraverso	le	infrastrutture	digitali	interdistrettuali	centralizzate.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	divieto	di	comando,	distacco	o	assegnazione	ad	altre	amministrazioni	del	personale	non	dirigenziale	dell’amministrazione	della	giustizia,	salvo	nulla	osta	della	stessa	amministrazione	della	giustizia.	Ambiente
e	della	sicurezza	energeticaSi	differisce	al	1°	gennaio	2026	l’entrata	in	vigore	dell’obbligo	di	incremento	di	energia	rinnovabile	per	le	società	che	effettuano	vendita	di	energia	termica	sotto	forma	di	calore	per	il	riscaldamento	e	il	raffreddamento	a	soggetti	terzi	per	quantità	superiori	a	500	TEP	annui.	Si	elimina	il	termine	ordinatorio	previsto	per
l’adozione	dei	decreti	ministeriali	aventi	ad	oggetto	la	ricognizione	e	la	riperimetrazione	dei	siti	contaminati	attualmente	classificati	di	interesse	nazionale	ai	fini	della	bonifica	escludendo	le	aree	e	i	territori	che	non	soddisfano	più	i	requisiti.	Lavoro	e	politiche	socialiSi	proroga	il	periodo	di	transitorietà	del	cinque	per	mille	dell’IRPEF,	limitatamente
alle	ONLUS,	per	consentire	a	dette	organizzazioni	di	essere	interessate	inter	alia,	anche	per	il	2025,	dal	riparto	del	beneficio	del	cinque	per	mille	dell’IRPEF.	Imprese	e	Made	in	ItalySi	proroga	al	31	marzo	2025	il	termine	entro	il	quale	le	imprese	con	sede	legale	in	Italia	o	aventi	sede	legale	all’estero,	ma	stabile	organizzazione	in	Italia,	sono	tenute	a
stipulare	contratti	assicurativi	a	copertura	dei	danni	di	terreni	e	fabbricati,	impianti	e	macchinari,	attrezzature	industriali	e	commerciali,	direttamente	cagionati	da	calamità	naturali	ed	eventi	catastrofali	verificatisi	sul	territorio	nazionale.	TurismoSi	differisce	al	31	marzo	2025	il	termine	per	l’erogazione	di	risorse	a	favore	dei	comuni	ubicati	all’interno
di	comprensori	e	delle	aree	sciistiche	della	dorsale	appenninica.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	il	termine	ultimo	per	la	conclusione	di	specifici	interventi	realizzati	dagli	operatori	turistico-ricettivi	per	il	potenziamento	dell’offerta	turistica	nazionale	che	potranno	godere	di	un	contributo	sotto	forma	di	credito	d’imposta	fino	all’80%	delle	spese
sostenute.	Ai	medesimi	soggetti	è	riconosciuto	un	contributo	a	fondo	perduto	non	superiore	al	50%	delle	spese	sostenute	per	specifici	interventi,	comunque	non	superiore	al	limite	massimo	di	100.000	euro	per	ciascun	beneficiario.	Si	proroga	al	31	dicembre	2025	la	durata	della	misura	di	semplificazione	per	la	realizzazione,	previa	dichiarazione	di
inizio	lavoro	asseverata	(DILA),	di	taluni	impianti	fotovoltaici	ubicati	in	aree	nella	disponibilità	di	strutture	turistiche	o	termali.	Contratti	a	tempo	determinatoSi	proroga	il	termine	entro	il	quale	i	datori	di	lavoro	nel	settore	privato	possono	stipulare	contratti	a	tempo	determinato	di	durata	superiore	a	dodici	mesi	e	in	ogni	caso	non	superiore	a
ventiquattro	mesi.	SportSi	proroga	al	31	dicembre	2025	la	disposizione	che	prevede	che	negli	atti	costitutivi	delle	società	sportive	professionistiche	sia	prevista	la	costituzione	di	un	organo	consultivo	che	provvede,	con	pareri	obbligatori	ma	non	vincolanti,	alla	tutela	degli	interessi	specifici	dei	tifosi.	Si	proroga	al	31	dicembre	2027	la	facoltà	per
l’Agenzia	del	demanio	di	ricorrere	alla	procedura	negoziata	senza	pubblicazione	di	un	bando	di	gara	per	l’affidamento	della	progettazione	ed	esecuzione	dei	lavori	necessari	alla	realizzazione	di	interventi	di	riqualificazione	dell’aerea	destinata	alla	«Città	dello	sport».	LEPSi	assegna	al	Dipartimento	per	gli	Affari	regionali	della	Presidenza	del	Consiglio
l’attività	istruttoria	per	la	determinazione	dei	LEP	e	dei	relativi	costi	e	fabbisogni	standard	fino	al	31	dicembre	2025,	a	decorrere	dal	5	dicembre	2024.	EditoriaSi	prorogano	alcune	disposizioni	introdotte	dai	provvedimenti	adottati	per	l’emergenza	Covid-19:	per	le	annualità	2025	e	2026	l’abbassamento	della	soglia	minima	delle	copie	vendute	su	quelle
distribuite	e	l’applicazione	della	“clausola	di	salvaguardia”;	per	le	annualità	2024	e	2025	il	differimento	del	pagamento	dei	costi	sostenuti	per	la	produzione	della	testata	entro	60	giorni	dalla	percezione	del	saldo	del	contributo.	Sistema	di	informazione	per	la	sicurezzaSi	proroga	fino	al	30	giugno	2025	la	possibilità	di	estendere	le	condotte	scriminabili
con	garanzie	funzionali	a	ulteriori	fattispecie	di	reato,	riferibili	ai	nuovi	contesti	in	cui	si	sviluppa	la	minaccia	terroristica,	di	attribuire	la	qualifica	di	pubblica	sicurezza	al	personale	delle	Forze	Armate	(RUD)	di	supporto	per	le	esigenze	degli	Organismi,	utilizzare	l’identità	di	copertura	nei	procedimenti	penali	per	reati	scriminati	con	garanzie	funzionali
e	deporre	in	sede	testimoniale	utilizzando	generalità	di	copertura.	Si	proroga,	fino	al	30	giugno	2025,	la	norma	che	disciplina	la	possibilità	per	il	personale	dei	Servizi	di	informazione	per	la	sicurezza	di	effettuare	colloqui	personali	con	soggetti	detenuti	e	internati	al	fine	di	acquisire	informazioni	per	la	prevenzione	dei	delitti	con	finalità	di	terrorismo	di
matrice	internazionale.	AgricolturaSi	mette	a	regime	l’applicazione	delle	misure	per	il	contenimento	della	diffusione	del	batterio	xylella	fastidiosa,	che	autorizzano	il	proprietario,	il	conduttore	o	il	detentore	a	qualsiasi	titolo	di	terreni	di	procedere,	previa	comunicazione	alla	regione,	all’estirpazione	di	olivi	situati	in	una	zona	infetta	dalla	Xylella
fastidiosa,	in	deroga	a	quanto	disposto	dal	decreto	legislativo	luogotenenziale	27	luglio	1945,	n.	475	e	ad	ogni	disposizione	vigente	anche	in	materia	vincolistica	nonché	in	esenzione	dai	procedimenti	di	valutazione	di	impatto	ambientale	e	di	valutazione	ambientale	strategica	e	dal	procedimento	di	valutazione	di	incidenza	ambientale.	Si	precisa	la
prosecuzione	puntuale	di	determinate	misure	di	sostegno	e	attività	di	assistenza	in	essere	a	favore	delle	persone	titolari	del	permesso	di	soggiorno	per	protezione	temporanea	rilasciato	ai	sensi	del	decreto	legislativo	7	aprile	2003,	n.	85,	e	del	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	del	28	marzo	2022	in	conseguenza	degli	eventi	bellici	iniziati
nel	febbraio	2022	in	Ucraina.	Con	una	o	più	ordinanze	di	protezione	civile	da	adottarsi	entro	il	31	gennaio	2025	e	in	deroga	alle	disposizioni	vigenti	sono	regolati	il	progressivo	consolidamento	nelle	forme	ordinarie	delle	misure	di	assistenza	ed	accoglienza	straordinarie	e	temporanee	attualmente	in	essere	da	ricondurre	in	capo	alle	amministrazioni
ordinariamente	competenti.	Abrogazione	di	disposizioni	connesse	a	termini	legislativi	in	scadenzaSi	abrogano,	in	modo	da	non	dover	procedere	con	una	ulteriore	proroga,	le	norme	relative	a:	autocertificazione,	a	fini	lavorativi,	dei	cittadini	di	Stati	non	appartenenti	all’UE,	regolarmente	soggiornanti	in	Italia;obbligatorietà	dell’esercizio	associato	delle
funzioni	fondamentali,	previste	dall’art.	14,	commi	27	e	28	del	decreto-legge	31	maggio	2010,	n.	78;sanzioni	pecuniarie	in	materia	di	obbligo	vaccinale	per	la	prevenzione	dell’infezione	da	virus	SARS-CoV-2,	previste	dall’articolo	4-sexies	del	decreto-legge	10	aprile	2021,	n.	44,	con	conseguente	annullamento	delle	sanzioni	pecuniarie	già	irrogate	e	non
riscosse	e	relativo	discarico.	Fonte:	sito	Governo	Ufficio	stampa	FSI-USAE	Rispetto	alle	bozze	circolate	nei	giorni	scorsi,	il	decreto	sul	reclutamento	nella	Pa	appena	approvato	dal	Consiglio	dei	ministri	non	presenta	sorprese	significative.	Confermata	la	possibilità	per	gli	enti	locali	di	assumere	i	diplomati	degli	Its	Acadamy.	Sì	all’accentramento	dei
concorsi	presso	il	Dipartimento	della	Funzione	pubblica	per	il	reclutamento	di	dirigenti,	elevate	professionalità	e	figure	professionali	comuni.	Stop	fino	a	fine	anno	alla	norma	“taglia	idonei”	con	cui,	nel	2023,	è	stato	modificato	il	meccanismo	di	scorrimento	delle	graduatorie	dei	concorsi	pubblici.	Un’altra	disposizione	interviene	sulle	procedure	di
mobilità	volontaria:	per	il	15%	dei	posti	da	coprire	va	ora	data	la	precedenza	ai	dipendenti	provenienti	da	altre	amministrazioni,	in	posizione	di	comando	o	di	fuori	ruolo,	che	appartengono	alla	stessa	area	funzionale	e	che	presentano	domanda	di	trasferimento.	E	poi.	Il	ministero	dell’Ambiente	è	autorizzato	ad	assumere	200	unità	di	personale	non
dirigenziale	a	elevata	specializzazione	tecnica.	Previste	semplificazioni	per	i	concorsi	della	Polizia	di	Stato	al	fine	di	colmare	le	carenze	di	organico	che	si	riscontrano	nel	ruolo	di	ispettore.	In	arrivo	anche	più	fondi	per	i	Vigili	del	fuoco.	I	dettagli	Sono	queste	alcune	delle	principali	novità	del	provvedimento,	a	cui	il	ministro	della	Pa,	Paolo	Zangrilllo,
tiene	in	modo	particolare.	Il	decreto	punta	a	rendere	il	settore	pubblico	sempre	più	attrattivo	per	i	giovani	e	a	migliore	l’efficienza	organizzativa	delle	amministrazioni.	«Abbiamo	messo	al	centro	le	nostre	persone	per	farvorirne	la	crescita	sia	personale	che	professionale»,	ha	sottolineato	il	titolare	della	Funzione	pubblica.	Inaspettato	il	dietrofront	sulla
norma	“taglia	idonei”,	introdotta	nel	2023,	che	molto	aveva	fatto	discutere.	Lo	stop,	come	detto,	sarà	temporaneo.	La	regola	in	base	a	cui	vengono	considerati	idonei	i	candidati	collocati	nella	graduatoria	finale	dopo	l’ultimo	vincitore,	in	numero	non	superiore	al	20	per	cento	dei	posti	banditi,	viene	sospesa	solo	per	le	graduatorie	del	2024	e	del	2025,
con	l’obiettivo	di	contenere	gli	effetti	derivanti	dal	turnover	nella	Pubblica	amministrazione.	Per	quanto	riguarda	i	ragazzi	degli	Its	Academy,	il	decreto	allarga	a	Regioni,	Province,	Città	Metropolitane	ed	enti	locali	la	possibilità	di	destinare	una	percentuale	del	10%	delle	assunzioni	al	reclutamento	dei	diplomati	degli	Istituti	tecnologici	superiori.	Per
sostenere	il	percorso	formativo	gli	interessati	potranno	ottenere	un	contributo	economico	grazie	al	progetto	“PA	110	e	lode”.	Sempre	a	proposito	di	enti	locali:	ai	Comuni	che	hanno	fatto	domanda	per	accedere	al	contributo	relativo	alla	spesa	da	sostenere	per	i	segretari	comunali	vengono	riassegnate	le	risorse	già	stanziate	e	non	utilizzate,	così
prevede	il	decreto	che	ieri	ha	ricevuto	luce	verde.	Verrà	anche	rafforzata	la	commissione	Ripam,	con	il	supporto	della	quale	il	Dipartimento	della	Funzione	pubblica	da	ora	in	poi	organizzerà	i	concorsi	pubblici	unici	per	il	reclutamento	dei	dirigenti,	delle	figure	professionali	comuni	e	delle	elevate	professionalità	delle	amministrazioni	dello	Stato,	anche
a	ordinamento	autonomo,	delle	agenzie	e	degli	enti	pubblici	non	economici.	Premi	uguali	per	tutti	Il	decreto	si	articola	in	tre	parti:	reclutamento,	organizzazione	e	funzionalità.	«Come	annunciato,	siamo	passati	all’attuazione	concreta	di	un	percorso	che	garantisce	al	Paese	una	pubblica	amministrazione	moderna,	innovativa	e	più	vicina	a	cittadini	e
imprese»,	ha	aggiunto	il	ministro	Zangrillo.	Tra	le	altre	misure	previste	dal	decreto,	ce	ne	sta	una	che	riguarda	l’adeguamento	delle	retribuzioni	del	personale	a	contratto	assunto	all’estero,	un’operazione	per	la	quale	vengono	stanziati	due	milioni	di	euro.	Prevista,	poi,	una	graduale	armonizzazione	dei	trattamenti	economici	accessori	delle
amministrazioni	centrali.
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